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LODI il Cittadino

LA CELEBRAZIONE n BENEDIZIONE CON IL VESCOVO
MERISI IN MEMORIA DI SANTA FRANCESCA CABRINI

Il cardinale Burke
ricorda la “madre”
di tutti i migranti

IN SEMINARIO n DON MAISANO PARLA DELL’IMPEGNO DELLA CHIESA

Le “ondate”migratorie
e le sfide dell’accoglienza
Il convegno missionario
ha messo al centro uno
dei temi centrali per il
nostro tempo:
l’integrazione dei popoli

n “Mobilità umana: provoca-
zione per il cristiano, risorsa per
l’umanità”, suquesto tema, saba-
to mattina, in Seminario, si è
aperto il Convegno missionario
annuale della diocesi di Lodi. I
gruppi missionari, i sostenitori o
anche semplicemente lepersone
interessate all’argomento sono
state invitate a partecipare e a
confrontarsi sulla realtàdellami-
grazione e sul suo legame con la
missione. Dopo il saluto iniziale
delvescovo,monsignorGiuseppe
Merisi, don LucaMaisano, diret-
toredelCentromissionariodioce-
sano,hapreso laparolaper riper-
correre la storia dei Paesi mag-
giormentecoinvoltinel fenomeno
migratorio.Africa,Asia,America
delSud, territori spessodepaupe-
ratidallo sfruttamentoeconomico
delmondooccidentale, dalle ca-
restie, dalle guerre civili e dalla
presenza di governi autoritari e
corrotti: «In Niger abbiamo don
Davide Scalmanini e donDome-
nicoArioli cheaffrontano lamis-
sione in una zona dove non c’è
una comunità fissa che si possa
aiutare a crescere emigliorare; in
piùarrivanoanche immigrati dai
paesivicini, cheportano tutti i lo-
roproblemi.Poi abbiamoagganci
con laCambogiadovec’èuna for-
te immigrazionedivietnamiti che
vivono in condizioni pietose». E
ancora l’Uruguay, condonGian-
carlo Malcontenti, don Marco
BottoniedonFedericoBragonzidi
Crema, anch’essi impegnati a
fronteggiare quotidianamente
flussimigratori.Unasfida impor-
tanteper i religiosi e i laici lodigia-
ni inviati ad evangelizzare e a
portareaiutimateriali.Nonmeno
forteperòè la storiadi Stefano Io-
li, oggimembro del Cmd, impie-
gatoaMilanonel servizioper l’ac-
coglienzadei rifugiati: «Nel 2000
sonostato inCostad’Avorio.Oggi
lavoroaMilanocon i rifugiati po-
litici e mi sono chiesto quanto il
mio essere cristiano missionario
valevaalloraequantovaleoggi».

La rispostaènatadaunasemplice
considerazione:«Nonè laChiesa
che fa lamissione,ma lamissione
che fa laChiesa.Esseremissionari
riguarda tutti i cristiani, indipen-
dentemente da dove siano». Ioli
haquindimegliodefinito la figura
del rifugiato,unmigrantechenon
sceglie di andarsenedel suoPae-
se,maècostretto a farlo, essendo
perseguitatopermotividi religio-
ne, razza, nazionalità, apparte-
nenzaaungrupposociale, ecc.Ai

rifugiati accoltinei centrimilanesi
vengonoofferte informazioni sul-
le domande di asilo, sui tempi e
sulle procedure per la convalida
delle domande stesse, viene of-
ferto sostegnoconcreto (cibo,ve-
stiti, alloggio)peruncertoperiodo
di tempo e la possibilità di iscri-
versi a percorsi individuali di in-
serimento economico. Una vera
missione compiuta silenziosa-
mente in casa nostra.
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CONVEGNO Sopra il direttore del centro missionario don Luca Maisano

LA SANTA 
MESSA
Al centro il
cardinale
Raymond Leo
Burke, con il
vescovo di
Lodi
monsignor
Merisi e il
parroco don
Miragoli

La parrocchia delle
Fanfani ospita il prefetto
del supremo tribunale
della segnatura
apostolica del Vaticano

ANGELIKA RATZINGER

n Cardinale di origine statuni-
tense,prefettodel supremotribu-
nale della segnatura apostolica e
presidente della suprema corte
dello Stato della Città del Vatica-
no: sua eminenza Raymond Leo
Burke ha festeggiato ierimattina
con laparrocchiaMadreCabrinidi
Lodi il 75esimoanniversariodella
beatificazionedellaSantaPatrona
degli emigranti.
AccompagnatodalvescovodiLo-
di,monsignorGiuseppeMerisi, e
dal parroco, don EgidioMiragoli,
ha presieduto la messa delle 10,
rinnovando così il legame spiri-
tuale tra la nostra città e gli Stati
Uniti, la terradoveSantaFrance-
sca viaggiò a cavallo tra ‘800 e
‘900offrendoognigeneredi aiuto
e conforto aimigranti italiani. «È
diventata laprimacittadinastatu-
nitenseadesserecanonizzataco-
mesanta», haesordito il cardina-
le nella sua omelia, passando poi
al raccontodicomevenneacono-
scenza,per laprimavolta,dique-
sto personaggio: «Essendo cre-
sciuto nella parte settentrionale
degli Stati Uniti nella metà degli
anni ‘50, ricordo comemi hanno
incoraggiato a pregare per la sua
intercessione. Non avrei potuto
immaginareassolutamentedivi-
sitareungiorno la sua terrad’ori-
gine».Dadueanni aquestaparte
donMiragoli si è prodigato affin-
chèsuaeminenzapotessevisitare

i luoghi chehannodato inatali al-
la santa e l’occasione migliore è
parsa proprio la ricorrenza del
75esimo, celebrata in tutta lano-
stradiocesied inparticolaremodo
a Sant’Angelo, dove la Cabrini
nacque il 15 luglio 1850. «Ancora
oggi la storia di Santa Francesca
destagrandemeraviglia-hapro-
seguito sua eminenza Burke -.
Come è possibile che questa pic-
coladonnadiLodi, conunasalute
fragile, abbia realizzato tanteme-
raviglie per gli emigrati?».
Aquestadomandarisposero iPapi
PioXI ePioXII, chene seguirono
il camminodi canonizzazione: la
giovaneCabrini aveva trovato in
Gesù, lapace, la sicurezzae la for-
zadiaffrontarequalsiasi sfida, co-
me si intuisce da un episodio in
particolare:«Dopoun lungoedif-
ficile viaggio dall’Italia a New
Yorknontrovòunacasaprepara-
taper lei e le sue sorelle,ma, anzi,
le fu consigliato di tornare in pa-
tria». Inquesta situazione, appa-
rentemente senzaviad’uscita, ri-
spose con coraggioso: «Qui sono
venutaperordinedella SantaSe-
de e qui devo restare». Era il 31
marzo 1889. Da quel momento,
insiemealle suoremissionariedel
SacroCuore, l’ordine religiosoda
lei fondato con l’aperturadel pri-
mo istituto a Codogno nel 1880,
costruì ospedali, case di riposo,
orfanotrofi, scuole e ricoveri di
ogni genereper accogliere gli ita-
liani emigrati dal loro Paese.
Dopo la beatificazione nel 1938 e
lacanonizzazionenel 1946,venne
dichiarataPatronauniversalede-
gli emigrantinel 1950.Alcardina-
le Burke, in segno di amicizia e
profondo legamespirituale lapar-
rocchia ha fatto donodi una reli-
quiadella Santa, cheoraviaggerà
ancora una volta verso gli Stati
Uniti.

IL PRELATO
Alcuni
momenti della
celebrazione
nella chiesa di
via
Lodivecchio,
con il cardinale
statunitense
che ha rivolto
alcune
preghiere per
la ricorrenza
del 75esimo
anniversario di
beatificazione
di Santa
Francesca
Cabrini


